
DOMENICA 3 DICEMBRE 2017 - ANNO XV - N. 285 REDAZIONE e AMMINISTRAZIONE: Via delle Missioni Africane, 17 - 38121 Trento - Tel 0461 - 211311 - Fax 0461 - 211309 - Email: redazione@corrieredeltrentino.it Distribuito con il Corriere della Sera - Non vendibile separatamente

N
ella doppia tornata elettorale del
2018— elezioni politiche di
primavera e provinciali d’autunno
— l’elettore trentino sperimenterà
un diverso approccio al voto. La

legge elettorale nazionale prevede, infatti,
che nessuno dei due generi possa essere
rappresentato in misura superiore al 60%
(vale per i collegi uninominali e per i
capilista sul proporzionale), mentre quella
provinciale fresca di approvazione— che il
nostro giornale aveva chiesto di rilanciare
due settimane fa, liberandola dalle sabbie
mobili della convenienza (maschile)— si
spinge oltre promuovendo la doppia
preferenza di genere.
Il legislatore ha compiuto il suo dovere

intervenendo lì dove i partiti non hanno
avuto la capacità di cambiare perché, salvo
qualche eccezione, la rappresentanza di
genere è sempre stata valutata più come un
ostacolo che come un’opportunità. Al netto
di un auspicabile riequilibrio delle presenze
in consiglio provinciale (e in parlamento), la
doppia preferenza di genere potrà
promuovere altri effetti benefici nel lungo
periodo.
Il primo è di contribuire, in minima parte

certamente, a destrutturare unmodello
sociale ancora resistente, fatto di ruoli
prefissati e di subalternità consolidate. La
politica è di tutti, non un appannaggio
maschile. La politica coeva, poi, e l’erosione
democratica reclamano l’alimentazione di
nuovi circuiti partecipativi che possono
essere generati solo dalla revisione della
rappresentanza. Tra i «soggetti subalterni»
— per recuperare un vecchio concetto
gramsciano riattualizzato dall’eterogeneo
gruppo intellettuale dei Subaltern Studies—
le donne sono soltanto una categoria afferita
al genere, molte altre che recano la loro
stigmate di subordinazione per questioni
etniche, razziali, religiose, di classe o di
orientamento sessuale attendono voce per
scrollare la piramide dell’ineguaglianza.
La revisione dei rapporti cinetici tra uomo

e donna avrà un riverbero anche nella
concezione del potere— culturalmente
differente— e nelle dinamiche di consenso
soprattutto nelle valli dove salteranno le
tradizionali abbinate, quasi sempre in chiave
monogenere.
Il percorso è solo agli inizi perché i partiti

dovranno adattare le loro strategie e
stimolare nuove competenze, mentre le
donne sono sfidate a mettersi in gioco
sapendo che la qualità espressa oggi in
politica è ancora lontana dal determinare la
nascita di una nuova classe dirigente.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Parità di genere

UNASTRATEGIA
DASCRIVERE
di Simone Casalini

PoliticaSorpresanell’assembleachehasancito il passaggiodel consigliere. Il governatore: da lui contributopositivo

Il Patt assoldaViola eMalossini
L’expresidente della Provincia: «AiuteròRossi». Il Pd insorge: le Stelle alpine scelgano

Il consigliere Walter Viola
annuncia il suo passaggio al
Patt, e in prima fila, seduto ac-
canto a Ugo Rossi, c’è l’ex pre-
sidente della Provincia Mario
Malossini, che parla di «gran-
de stima» nei confronti del go-
vernatore: «farò tutto quello
che posso per aiutarlo». Il Pd
critico: «Il Patt ci dica dove
vuole andare».

a pagina 3 Leone

I partiti non sembrano esse-
re preoccupati di dover trovare
un numero sufficiente di can-
didate per comporre liste che
rispettino il criterio del 50% di
donne presenti. Borgonovo Re
(Pd) confida in una maggiore
valorizzazione, mentre il con-
sigliere pentastellato Dega-
speri spera nella consultazio-
ne. Soddisfatte le storiche
consigliere che per prime av-
viarono la battaglia. Cogo av-
verte: il referendum sarebbe
un fallimento.

a pagina 2

DOPPIAPREFERENZA

I partiti sicuri
«Donne in lista,
ce la faremo»

Rimane invalido dopo l’incidente
e viene risarcito con 160.000 euro
È stata condannata a 5 mesi

per lesioni una donna di 53
anni di Trento finita nei guai
dopo l’investimento di un cin-
quantenne, rimasto invalido.
L’incidente risale al 18 maggio
del 2016. L’uomo, che stava at-
traversando sulle strisce, ha ri-
portato lesioni permanenti. La
donna ha versato 160.000 euro
come parziale risarcimento
del danno. Ora si aprirà una
causa civile.

a pagina 5 Roat

Dopo unmese i bagni di Lettere restano chiu-
si per «motivi di sicurezza» e tra gli studenti ini-
zia a serpeggiare un certo malcontento.

a pagina 7

DIPARTIMENTODI LETTERE

La battaglia dei bagni
«agita» l’università

InsiemeTrento e il bilancio
«Un tecnico all’agricoltura»

M artedì il sindaco Alessandro Andreatta aprirà, con la sua
relazione, la «maratona» sul bilancio. Ma dovrà fare

attenzione agli ordini del giorno. Come quello di Insieme
Trento che chiede di prevedere uno stanziamento per un
assessore all’agricoltura ad hoc.
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Palazzo Thun La sinistra chiede un cambio di assessorato

PROFESSIONI

L’invito diMazza
«Commercialisti,
aggreghiamoci»

I l presidente dei Commercia-
listi, PasqualeMazza, invita i

colleghi a pensare a forme di
aggregazione degli studi, per
specializzarsi e per fare econo-
mie di scala. a pagina 11

di Enrico Orfano

ItaliaNostra, affondo sul Pupdi Samonà
L’associazione: «Aeroporti di valle e collegamenti improbabili. Quanti errori»

«U n errore subordinare le
scelte urbanistiche a

quelle economiche». A cin-
quant’anni di distanza dall’ap-
provazione del Pup di Samonà
(celebrato in questi giorni con
convegni e iniziative), Italia
Nostramette in evidenza i pro-
blemi di quella pianificazione
urbanistica. Nel mirino i mi-
raggi tecnologici, come gli ae-
roporti di valle, e gli errori tec-
nici, come la tangenziale del
capoluogo.
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di Stefano Voltolini

Assemblea Conciliabolo con Mazza

di Linda Pisani

Ilmensile
Il Corriere imprese
indaga la rivoluzione
dell’automazione

Spettacoli
Bentivoglio affronta
le difficili banlieue
«Un testo per me»

domani in edicola a pagina 14 Boschi

Basket
Capo d’Orlando
batte l’Aquila
Silins non basta

a pagina 12 Frigo

OGGI
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ATENEO: IL FURTO

Blitz a Economia
Via il bancomat
Blitz ladresco alla facoltà di

Economia. Una banda di mal-
viventi si è nascosta nell’edifi-
cio, ha atteso la chiusura, ed è
entrata in azione rubando la
colonnina del bancomat.
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TRENTO Bagni ancora chiusi al
Dipartimento di Lettere e tra gli
studenti inizia a serpeggiare un
pronunciato malcontento. Pas-
sati i primi giorni di sorpresa,
a domandarsi cosa mai fosse
accaduto, ora è il tempo dei di-
sagi e delle rivendicazioni.
Comprensibili, perché gli stu-
denti e i collaboratori lingui-
stici condividono cinque ba-
gni che hanno l’accesso con il
badge. «Da circa 3 anni fre-
quentiamo costantemente il
Dipartimento — scrive al Cor-
riere del Trentinoun gruppodi
studenti di lingue moderne
—. Inutile sottolineare l’attua-
le situazione di disagio deri-
vante dalla chiusura di 15 ba-
gni su 20 (accessibili solo ai
docenti che hanno le chiavi,
ndr). Non solo questo ci obbli-
ga a spostarci costantemente
per usufruire dei servizi, ma
anche la pulizia è nettamente
peggiorata, soprattutto a cau-
sa della maggiore affluenza di

studenti. Per non parlare della
costante mancanza di carta
igienica o per asciugarsi lema-
ni che puntualmente si verifi-
ca nel primo pomeriggio».
La disposizione era stata

presa qualche settimana fa dal
direttore Fulvio Ferrari dopo
l’ennesimo avvenimento sgra-
devole: in uno dei bagni era
stato trovato in una pozza di
sangue un eroinomane. Un ca-
so non isolato, ma considerato
la goccia che aveva fatto traboc-
care il vaso, visto che a Lettere
le frequentazioni «a rischio»
capitano spesso. «Il problema
è endemico — aveva spiegato
Ferrari — è dal 2012 che met-
tiamo in campo soluzioni prov-
visorie. Anche l’anno scorso
per due settimane siamo stati
costretti a chiudere i servizi».
Ferrari ha chiesto un «confron-
to urgente» con i responsabili
dell’ateneo,ma ad oggi la situa-
zione continua nel disagio per
studenti e docenti e di soluzio-

ni non c’è neanche l’ombra.
«Quello che ci lascia più per-
plessi—dicono gli universitari
— è che non è stata inviata al-
cuna comunicazione o circola-
re dove viene spiegato il motivo
di quest’insolita chiusura. Non
crediamo che sia corretto, poi-
ché dovrebbe esserci traspa-
renza».
Gli universitari confermano

quanto detto dal direttore del
Dipartimento sulla sicurezza,
delle «frequentazioni a rischio
di persone poco per bene, qua-
li eroinomani o prostitute che
spesso si trovano nelle panchi-
ne al di fuori dell’edificio. Non
è insolito incontrare, a qualsia-

si ora della giornata, delle pro-
stitute nei bagni utilizzati da
noi studenti, circostanza che
spesso ci lascia disgustati e che
ci fa interrogare sulle condizio-
ni di igiene e di sicurezza del-
l’edificio».
Ferrari nel cercare una solu-

zione rimarcava il fatto che
«l’ultima cosa desiderata era
quella di militarizzare l’ate-
neo»,ma ora la richiesta di una
più stretta vigilanza arriva dagli
stessi studenti. «Anche se il Di-
partimento è un luogo pubbli-
co — spiegano — questo non
vuole automaticamente dire
che ci possa entrare chiunque.
Inutile rimarcarlo, ma paghia-
mo, e non poco, per usufruire
dei servizi forniti dall’Universi-
tà. Sarebbe opportuno che chi
di competenza prendesse seri
provvedimenti, che vadano al
di là della chiusura dei servizi
igienici».

Linda Pisani
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La vicenda

● A Lettere
sono aperti
solo i bagni che
si utilizzano
con il badge
dell’università,
quelli con la
chiave sono
stati chiusi

● Una
decisione presa
dopo che è
stato trovato in
bagno, in una
pozza di
sangue, un
eroinomane

● Trascorso un
mese la
situazione non
è ancora risolta

I ragazzi
«Decisione non
condivisa. Problemi
di igiene e manca
la carta igienica»

Ambiente

di Stefano Voltolini

«Urbanistica subordinata all’economia
Ecco tutti gli errori del Pup di Samonà»
Italianostratracciaunbilanciocriticodeldocumentocelebratoinquestigiorni
Nelmirinoimiraggitecnologici,comegliaeroportidivalle,elaNago-Busa

Visioni Il capoluogo trentino nella parte sud: la tangenziale di Trento è uno degli errori tecnologici segnalati da Italia Nostra all’interno del Pup (Rensi)

TRENTO Dagli aeroporti di valle
allo spirito «anti-urbano». Il
Pup, 50 anni dopo, con i suoi
pregi ed errori. Italia nostra
dedica al Piano urbanistico
provinciale, approvato nel
1967, un bilancio critico, lon-
tano dalla retorica delle cele-
brazioni ufficiali. «L’urbanisti-
ca non determina il futuro, si
limita a costruire opportuni-
tà» riflette l’associazione che
mette in luce le scelte ritenute
giuste dell’epoca e i temi sui
quali invece sarebbe opportu-
na un’inversione di rotta.
«Si dice— esordisce il testo

pubblicato su Informa, il bol-
lettino dell’associazione —
che il Pup abbia sottratto il
Trentino a un destino di po-
vertà, sottosviluppo, emigra-
zione. Avere affrontato il disa-
gio socio-economico è stato
certamente un atto di coraggio

politico. Ma l’Alto Adige ha ot-
tenuto performance migliori
senza un analogo strumento
di pianificazione territoriale».
La sezione, presieduta da Bep-
po Toffolon, ravvisa quelli che
ritiene i limiti della concezio-
ne dell’autore, Giuseppe Sa-
monà. «Mezzo secolo dopo ri-
sulta evidente l’errore di su-
bordinare le scelte urbanisti-
che a quelle economiche: la
struttura dell’economia trenti-
na è radicalmente cambiata e
si trova ingabbiata in un asset-
to urbanistico inadeguato e
difficilmente trasformabile».
Samonà risulta un nemico

dell’urbanesimo: «Decentrare
i servizi è una cosa, opporsi al-
l’urbanesimo temendo di con-
dannare le valli all’abbandono
e alla miseria un’altra». L’effet-
to concreto di tale atteggia-
mento sul territorio è stato
quello della «campagna urba-

nizzata»: «La dispersione di
zone produttive, residenziali,
terziarie che oggi — a diffe-
renza dell’Alto Adige — carat-
terizza le valli trentine. L’ideo-
logia anti-urbana del Pup ha
prodotto la generale sub-urba-
nizzazione che è oggi la “cifra”
del Trentino. Altra conseguen-
za è la fragilità infrastruttura-
le, dovuta a errori tecnici (la
tangenziale di Trento o la Na-
go-Busa) emiraggi tecnologici
(i cinque aeroporti di valle e gli

altiporti per raggiungere le zo-
ne turistiche), ma causata dal-
la dispersione delle funzioni
sul territorio». E se non vanno
dimenticati gli aspetti positivi
— «Va riconosciuto l’impegno
per la salvaguardia di ampie
porzioni di territorio con valo-
re naturale, agricolo o paesag-
gistico»— occorre non essere
indulgenti nelle celebrazioni:
«Commemorare i 50 anni del
piano senza fare i conti con i
suoi aspetti problematici
espone il Trentino al pericolo
di perpetuarne gli errori o di
ricadervi nuovamente».
Italia nostra ricorda alcune

speranze tradite. I «parchi di
carta», tali perché definiti solo
dal piano urbanistico. Lo spiri-
to «di avanguardia» con i quali
sono decollate negli anni No-
vanta le aree protette Adamel-
lo-Brenta e Pale di San Marti-
no si è perso secondo l’asso-
ciazione. «Arrivando al Terzo
millennio con la legge 11 del
2007 il ruolo dei parchi perde
di unicità. Il direttore non è
più nominato a seguito di un
pubblico concorso, ma indivi-
duato dalla giunta e comitato
del parco, favorendo nomine a
carattere politico come le ulti-

me vicende dell’Adamello-
Brenta hanno confermato». Se
Kessler «ha avuto la capacità e
il coraggio nel bene e nel male
di imprimere un cambiamen-
to», oggi c’è invece «un’aria di
restaurazione e timore del
nuovo. Sempre più i parchi
hanno una funzione di spec-
chietti per le allodole in favore
degli ambienti turistici».
C’è spazio per un ultimo

rammarico dell’associazione
sul progetto di La Sportiva per
smantellare gli impianti sul
passo Rolle, favorendo un di-
verso modello di turismo in-
vernale. «La proposta (accan-
tonata dopo il rifiuto degli
operatori, ndr) sembra molto
promettente e andrebbe soste-
nuta. Puntare sulle singolarità
del Rolle sembra intimorire
una parte dell’imprenditoria
turistica, dominata da un’an-
sia d’omologazione, da una
pulsione conformistica che sa-
crifica le proprie eccellenze.
Chi propone di scostarsi da
quel modello è visto come un
pericoloso eretico o visionario
irresponsabile. Se poi ci sono
sostegni pubblici, l’eresia è
considerata sabotaggio».
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Bagni chiusi, protestano gli studenti
Lettere, ancora disagi: servizi inagibili per impedire l’accesso a drogati e prostitute
Universitari all’attacco: «Chiediamo seri provvedimenti emaggiore trasparenza»

Presidente
Beppo
Toffolon,
architetto,
guida Italia
Nostra

50
Anni

Sono passati
dalla firma del
primo Piano
urbanistico
provinciale,
redatto da
Samonà

Le aree protette
«Sempre di più i parchi
naturali hanno una
funzione di specchietti
per le allodole»

Il convegno

Ioppi avverte
«La sanità
eviti sprechi»

C ogliere le nuove sfide
che interessano la
medicina, e

trasformarle in
opportunità, significa
contenere i potenziali rischi
a cui sono esposti la salute
e i diritti sanitari
dell’individuo. Con la
consapevolezza, però, che
le risorse a disposizione
della sanità sono esauribili
e pertanto non vanno
sprecate. L’incontro
moderato nei giorni scorsi
da Marco Ioppi, da poco
nominato per la seconda
volta consecutiva
presidente dell’Ordine dei
medici, ha messo in luce le
incertezze che attanagliano
la sanità sotto diversi
profili. Finanziario in
primis. «Le risorse per le
cure, anziché aumentare
proporzionalmente alla
crescente domanda, stanno
via via scemando» hanno
spiegato Roberta Cuel e
Andrea Francesconi,
docenti di Economia. Un
cerchio che si stringe a
causa dei crescenti costi
connessi all’innovazione in
campomedico, fra
medicinali e macchinari.
Quando invece dovrebbe
allargarsi in virtù del diritto
alla cura. Considerazione
che ha portato il presidente
dell’ordine ad augurarsi
una sanità pubblica
«sempre più accessibile a
chi ha bisogno, e non a chi
può permetterselo». «La
salute— ha continuato— è
un bene da preservare.
Pertanto, il sistema
sanitario ha il dovere di
evitare gli sprechi e
orientarsi in direzione della
prevenzione». Ma come
agire in prevenzione, se i
rischi sono invisibili e
controversi? Ne ha parlato
Emanuela Bozzini, docente
di Sociologia che si occupa
dei rischi dei fitofarmaci. «I
pericoli apportati dai
pesticidi derivano da scelte
degli esseri umani.
Sarebbero quindi evitabili.
Tuttavia, non essendo
determinati da scelte
individuali e non essendo
controllabili dal singolo,
sono intrattabili dalla
società». Di fronte a questa
debolezza, sta al medico
agire in prevenzione.
Secondo Ioppi «il medico
dovrebbe essere sentinella
dell’ambiente, attivandosi
per limitare ciò che arreca
danni alla salute». E l’uso
dei pesticidi, che può
causare l’insorgenza di
tumori, è un pericolo
percepito anche dai
trentini: «L’88% si dice
abbastanza-molto
preoccupato», conclude la
sociologa. Infine, Cinzia
Picciocchi, del gruppo di
biodiritto di Trento, ha
parlato delle difficoltà della
legge nell’interpretare di
alcuni casi sanitari.

Mar. Mo.
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Nicola Paoli (Cisl)

«Medici, nessuna intesa
Sciopero inevitabile»

«A bbiamo constatato l’ennesimo
muro di gomma tra Azienda e
Provincia e un clima teso che non

permette assolutamente alcuna
conciliazione». Nicola Paoli, segretario Cisl
medici, riassume amaro l’ultimo incontro. E
rilancia: « Non ci resta che tornare dal
commissario del governo e farci autorizzare
lo sciopero della medicina generale. Ci
voleva poco per soddisfare i nostri medici».
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Ferrari
«Dal 2012
il proble-
ma si
ripete»

J’accuse
«Paghia-
mo per
usufruire
dei
servizi»
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